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Attenzione punteruolo dello stelo e meligete 
In alcuni campi di colza sono già presenti i bottoni fiorali. Con le temperature in aumento, anche gli altri 
raggiungeranno presto questa fase. Occorre quindi tenere sotto controllo la coltura per rilevare la presenza 
o meno di adulti di meligete. In alcuni distretti produttivi del Centro Italia, sono stati già segnalati i primi 
adulti unitamente ad attacchi di punteruolo dello stelo . Su accertata presenza dei fitofagi, intervenire a 
pieno campo prima dell'apertura fiori. 
   
Monitoraggio 
Ispezionate il campo e guardate attentamente i fiori alla ricerca del meligete (sul sito Anb, in alcuni miei 
articoli, trovate foto dell’insetto). In alternativa, per le operazioni di monitoraggio durante il periodo critico 
della coltura (dalla ripresa vegetativa primaverile a tutta la fioritura) si utilizzano bbaacciinneellllee  ttrraappppoollaa  ddii  

ccoolloorree  ggiiaalllloo (il colore giallo attrae la maggior parte degli insetti nocivi) riempitela con 1 litro di acqua e un 
po’ di sapone liquido (del tipo per piatti). E’ bene posizionarle sulla fascia perimetrale della coltivazione su 
un adeguato supporto (vanno bene le “cannucce di plastica” per impianti elettrici in modo da sollevarle 
progressivamente seguendo la crescita delle piante) mantenendole sempre un poco al disopra dell’altezza 
della vegetazione. UUnnaa  ffiinneezzzzaa  èè  iill  ppoossiizziioonnaammeennttoo  ssuull  llaattoo  ddaa  ccuuii  ggiiuunnggoonnoo  ii  vveennttii  ddoommiinnaannttii. Controllare 
la “trappola” regolarmente, per individuare l’arrivo degli insetti e il loro incremento numerico. Sostituire 
l’acqua ogni 5-6 giorni. La bacinella va posta all’altezza della vegetazione (in questa fase 40-50 cm da terra). 
Se durante il periodo di suscettibilità delle piante sono catturati ++  ddii  1100  aadduullttii  ppeerr  vvaasscchheettttaa  nneellllee  2244  oorree  oo  

4400--5500  eesseemmppllaarrii  nneellll’’aarrccoo  ddii  uunnaa  sseettttiimmaannaa: si è raggiunta la soglia che giustifica un intervento chimico 
mirato (attenzione però a non arrivare troppo tardi e comunque consideriamo che per avere la massima 
efficacia, deve essere eseguito alla comparsa del fitofago e non tardivamente in piena fase di attacco). IIll  
pprroobblleemmaa  ssoorrggee  nneell  ttrroovvaarree  pprrooddoottttii  ssiisstteemmiiccii  rreeggiissttrraattii..    Nella scala della dannosità per la coltura è 
comunque sempre iill  mmeelliiggeettee  aall  pprriimmoo  ppoossttoo e il punteruolo ha una posizione normalmente intermedia. 
 
     
 
     Foto esplicative sul posizionamento delle bacinelle a diversi stadi di sviluppo colturale 
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